
Walter Zenga: «Negli stadi siamo arrivati Intanto il «primo portiere del mondo» 
a livelli scandalosi di inciviltà, lancia un segnale al sindacato calciatori: 
bisogna tentare tutto il possibile «L'Aie deve aderire alla manifestazione 
per fermare questa escalation di violenza» del 7 ottobre contro il razzismo» 

«Sono pronto a fare sciopero» 
Baggio dona 
la maglia 
a Ivan 
Dall'Olio 

• • CESENA. Baggio ha rega
lalo la sua maglia numero 10 
al giovanissimo tifoso bolo-
gnese Ivan Dall'Olio grave
mente ustionalo nel giugno 
scorso a Firenze dal fuoco di 
una bottiglia molotov lanciata 
contro un treno di tifosi rosso
blu da un gruppo di ultra vio
la. Domenica scorsa proprio 
allo stadio di Cesena al ragaz
zo, che da tre mesi è ricovera
lo in ospedale dove i medici 
stanno cercando di ricostruire 
il suo corpo devastato dalle 
ustioni, ignobili tifosi hanno 
•dedicato» un orrendo coro: 
•Sei diventato nero, nero, ne
ro...» hanno gridato a centi
naia in curva mentre altri tifosi 
Sono rimasti a guardare. «Au
guro ad Ivan di tornare presto 
a casa - ha detto Baggio -
perché anch'io sono stato pa
recchio in ospedale lontano 
dalla famiglia e so quanto si 
soffre». Baggio, poi, sulla vio
lenza ha detto: « C'è, perché 
qualcuno pensa di diventare 
importante con questi atti». 

Aggressione 
a Victor, 
deferito 
il Genoa 

BM ROMA. Il Genoa sul ban
co degli imputati per l'aggres
sione fuori dallo stadio Ferra
ris subita dal giocatore delia 
Sampdoria Victor al termine 
del derby di Coppa Italia del 
30 agosto scorso. Il procurato
re federale della Figc, dopo gli 
accertamenti effettuati dall'Ut-
'fleto indagini, ha deferito la 
società rossoblu alla commis
sione disciplinare presso la 
Lega nazionale professionisti, 
Il Genoa calcio dovrà nspon-
dere dell'aggressione (auto 
danneggiata, il giocatore col
pito da un pugno) a Victor 
perchè compiuta da un grup
po nutrito di tifosi genoani. 
«Aggressione che - si afferma 
nella nota delia Federcalcio -
per la particolare situazione 
dei tempi e dei luoghi ha 
creato un'obiettiva situazione 
di pencolo per l'incolumità 
pubblica, tale da indurre le 
forze dell'ordine a far ncorso 
all'uso legittimo delle armi per 
disperdere l'assembramento e 
allontanare gli scalmanati" 

«lo farei uno sciopero contro tutta la violenza e 
li ne ivi Uà che ormai domina gli stadi». Walter Zen
ga nel giorno della sua incoronazione a «Primo nu
mero 1 del mondo» parla del suo mestiere di por
tiere, dei successi e dei sogni rivela la profonda 
amarezza per tutto quello che lo circonda ogni do
menica a partire dalla degenerazione del tifo pro
prio in quelle «curve» così vicine a chi sta in porta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• CESENA Dicono che ogni 
campo di calcio, ogni stadio, 
abbia un'anima. Se è cosi non 
c'è dubbio che è il portiere ii 
giocatore che può sintonizzar
si su quella lunghezza d'onda, 
l'uomo che nel gioco del pal
lone ha un molo quasi ano
malo, che lo vive e lo interpre
ta in modo unico. Ieri nello 
stadio di Cesena c'era tanto 
sole, centinaia di volti felici di 
ragazzi usciti prima da scuola 
e poi loro, gli azzurri, brillanti 
di olio e sudore , di sorrisi da 
fotomodelli e di sgargianti 
marchi pubblicitari. Niente 
che avesse più un legame con 
quello che 6 accaduto dome
nica pomenggio: quei cori ter-
nficanti per la loro bestialità. 
Eppure il fetido ritornello «sei 
diventato nero, nero...» si è 
appiccicato, invisibile, a que
ste mura dello stadio «Manuz-
zi* e Walter Zenga, in quei 
lunghi minuti in cui se ne ò 
stato in attesa che il gioco lo 

riawolgesse, lo ha di certo ca
ptato. Nella sua mente si è 
riacceso un groviglio di cento, 
mille altri con selvaggi, incivili 
e dementi, quelli che domeni
ca dopo domenica gli piovo
no addosso sommergendolo 
dalle «curve». E Walter Zenga, 
con quella sua faccia da di
scolo furbo che ha imparato a 
civettare con le telecamere e i 
microfoni, nel giorno in cui è 
stato incoronato miglior por
tiere della terra da una giuria 
con esperti di ogni paese, ha 
finito per fare i conti con un 
mondo di cui dovrebbe essere 
orgoglioso e un po' il padrone 
e che invece «mi fa un po' 
schifo». 

Non è un Walter Zenga 
•convertito» quello che parla
va nello stretto corridoio delio 
spogliatoio, ma un protagoni
sta consapevole che dopo 
aver riempito tanti sogni di 
parate sempre più ardite, scu
detti e coppe oggi, primo tra i 
desideri, mette «la speranza 

Walter Zenga, 29 anni, da tre anni portiere della'nazionale 

che la gente possa tornare 
presto negli stadi libera da 
ogni timore». Ma non ha l'at
teggiamento di chi attende il 
miracolo: «Spero di contribui
re a cambiare una situazione 
che non è più tollerabile. Ora 
siamo a livelli scandalosi di 
inciviltà. Stando in porta, sotto 
le curve, si sente di tutto e in 

tar\tì anni sembra che tutto sia 
scontato, anche certi insulti 
spaventosi. Adesso siamo ai 
cori razzisti e a cento, mille al
tre nefandezze. Mi dico - bi
sogna (are di più - poi franca
mente non so. Credo che ci 
vorrebbe intanto l'impegno di 
tutti a sdramatizzare e da par
te nostra molta attenzione nei 

—————— Basket. Divampa la polemica tra gli arbitri e le società: clamorosa protesta 
Domenica la prima giornata di campionato inizierà con mezz'ora di ritardo 

La rivoluzione degli uomini grigi 
BREVISSIME 

MaMtro. Sottoposto ieri a<risonan;Eft'magne,tica m|c(eare che 
ha confermato la lesione di primo grado del legamento col
laterale mediale del ginocchio sinistro e una modesta soffe
renza del menisco mediale. È stato immobilizzato con una 
ginocchiera che porterà per tre settimane. 

Tennis. Sette italiani fra i primi 200 della classifica mondiale: 
Cane (26), Camporese (52), Pistoiesi (108), Nargiso 
(128), Cancellotti ( H I ) , Pozzi (177) e Colombo (178). 
Intanto Paolo Cane è stato eliminato dall'uruguaiano Mar
celo Filippini nel primo turno dei Tomeo Nabisco di Barcel
lona. 

Minardi. Il pilota Pier Luigi Martini è stato confermato dal 
team dì FI anche per il prossimo anno. 

Cari Lewis. Ha dichiarato che intende gareggiare sino alle 
Olimpiadi di Barcellona 92. Intanto è stato sconfitto sui 100 
a Nuova Dehli dall'austriaco Berger. 

Italia 90. Due amichevoli dell'Argentina in Europa l'il e 20 
novembre; 21-12 a Roma con l'Italia. A gennaio '90 in Giap
pone 5 partite e altrettante in Europa tra febbraio e marzo. 

Atletica. La squadra per ì mondiali militari dal 21 al 23 set
tembre a Òstia: Nicosia, Martino, Ullo, Cecchini, Andreini, 
Carenza. Sgrulletti, Chianella, Duggionì, Mori, Ruggiero, Re, 
Maurizi, Benvenuti, De BeneOictis, Pegoraro, Gorla, Cardo-
ne, Tirelli, Campus, Buttiglione, Arena. 

Muster. A 6 mesi dì distanza dall'investimento da parte di 
un'auto guidata da un ubriaco, il tennista è ritornato sui 
campi di gioco. 

Sportllla. Il centro sportivo di S. Sofia (Fo) che dovrebbe 
ospitare l'Inghilterra per Italia 90, è stato visitato len dal pre
sidente del Coni, Arrigo Gattai e da una delegazione inglese 
guidata dal et della nazionale Bobby Robson. 

La bandiera di Taiwan. E stata ammainata ai Campionati 
del mondo di pattinaggio artistico, che iniziano oggi a Roc-
caraso, su richiesta della Repubblica popolare cinese 

Quando mancano solo quattro giorni all'inìzio del 
campionato, di basket, il mondo arbitrale è sul sen-
tiero^r^gnérra. L'Aiap, l'associazione sindacale di 
categorìa, ha stabilito di ritardare di mezz'ora l'inizio 
delle gare delle prime due giornate per la «bocciatu
ra» dei colleghi Butti e Malerba da parte della Lega. 
Ma la Federazione minaccia provvedimenti discipli
nari a carico dei singoli arbitri. 

LEONARDO IANNACCI 

WM ROMA. «Non siamo una 
corporazione e non vogliamo 
neppure essere considerati 
una controparte della Lega. 
Siamo un sindacato crealo so
lo per tutelare i problemi arbi
trali. Il ritardo di mezz'ora è 
solo una prima forma di pro
testa». Armando Pinto, 47 an
ni, dirigente d'azienda, dopo 
vent'anni di attività sui par
quet di tutta Europa, ha appe
so il fischietto al chiodo. La 
scorsa settimana è stato rielet
to alla presidenza dell'Aiap 
proprio nei giorni caldi della 
involta» dei direttori di gara 
per la bocciatura in tronco di 
Butti e Malerba «I! consiglio 
federale ha respinto domeni
ca anche il ncorso per una lo
ro riammissione; pazzesco, la 
loro esclusione è ingiusta e 
soprattutto assurda perché ef
fettuata senza alcun cnteno 

tecnico. Le società hanno vo
tato durante l'anno le presta
zioni dei singoli arbitri e la Le
ga ha sottoposto alla Fip 4 no
mi non graditi: tra questi la 
Federazione ne ha messi in
spiegabilmente dietro la lava
gna due, Butti e Malerba. Di 
qui la decisione di ntardare l'i
nizio delie partite». 

Con l'abbandono del mec
canismo del sorteggio e delle 
schede di valutazione delle 
singole società (come avveni
va nella scorsa stagione), è 
stata istituita una Commissio
ne che dovrà designare, valu
tare ed eventualmente pren
dere dei provvedimenti contro 
gli ultimi della classe. Miglio
rerà la situazione? «Sulla carta 
dovrebbe fornire maggiori ga
ranzie con Martolini per la 
Fip. Vitolo per la Lega e Dal 

Fiume apprezzato da entram
bi gli organismi. Come sinda
cato aspettiamo e speriamo, 
se non altro npn avremo più il 
meccanismo nefasto del sor
teggio che quest'anno ha fatto 
solo dei danni Certo, mi au
guro che vi sia più collabora
zione. Andiamo verso il bas
ket del 2000 e tutte le compo
nenti dell'ambiente stanno 
per essere riadeguate. Rispet
to alla Lega la Federazione 
dovrà essere ancora forte, 
avere perlomeno un certo po
tere decisionale. Ma l'Aiap 
non deve essere accantonala" 

Rispetto a qualche anno fa, 
quando arbitrava lei, quali so
no i problemi reali della mo
derna classe arbitrale ? 

«Prima di tutto quello più 
evidente della sicurezza, den
tro e fuori i palazzetti. Quindi, 
e questo è ancora maggiore, 
quello della giustizia sportiva-
se in un referto un arbitro se
gna più infrazioni a carico di 
una società (esempio offese, 
minacce, percosse nei con
fronti di un direttore di gara), 
la più grave assorbe tutte le al
tre e la società viene punita 
solo per quest'ultima. Perché 
questa amnistia? Anche così 
la figura dell'arbitro viene de
classata». 

Favorevole o contrano al 
professionismo nel settore7 

«Le nsponderò con un fatto 
la scorsa .settimana .per- una 
partita di Coppa,Ilalja t̂ra 
squadre dì sene A (Enimont-
Stefanel sul neutro di Pistoia, 
ndr) mancava il cronometro e 
l'apparecchio dei 30 secondi. 
Per fortuna c'era il pallone! È 
imbarazzante parlare di pro
fessionismo arbitrale - e di 
professionismo in genere - in 
queste situazioni. De Michelis 
appoggia questa tesi, ma per
sonalmente mi sembra pre
maturo parlarne. La nostra 
pallacanestro è questa Non 
diventano professionisti" gli ar
bitri nel calcio, non capisco 
tutta questa fretta per cambia
re lo status dei direttori di gara 
nel basket». 

La protesta dei giorni scorsi 
si è concretizzata in uno scio
pero «bianco» con i gettoni di 
gara (500 000 lire) devoluti in 
beneficenza all'Associazione 
ncerca sul cancro e nel ntardo 
di mezz'ora.. «Ripeto, non 
siamo una corporazione ma 
un'associazione sindacale: 
l'arbitro è un tecnico, uno 
sportivo, un uomo di sport. 
Non svolge un servizio in 
campo e non è un fattore 
estemo alia partita. Se qualcu
no continuerà a non capirlo, 
agiremo di conseguenza: è 
nostro dovere e siamo pronti 
a tutto» 

Coe, di corsa al ministero 

Set» anCoesd a 

BM Mercoledì 13 ottobre 
1954 lo stadio londinese di 
White City ospitò un grande 
avvenimento di atletica il 
match Londra-Mosca. Erano 
presenti 40m ila spettatori 
mentre 15 milioni ne osserva
rono le vicende alla tv (per 
quei tempi la cifra è strepito
sa) Alle 20,40 fu dato il via ai 
cinquemila metri vinti in vola
ta da Chris Chataway in 
13'51' 6 - primato del mondo 
- davanti al leggendario mari
naio ucraino Vladimir Kuts 
Chris Chataway divenne anni 
dopo ministro britannico dello 
sport 

Domenica 27 luglio 1980 a 
Mosca la finale olimpica del
l'otto di canottaggio fu vinta 
dalla Germania democratica 
davanti alla Gran Bretagna. 
Ultimo uomo dell'equipaggio 
inglese era Colin Moyniham, 
attuale ministro dello sport nel 
governo di Margaret Thatcher 
Colin Moyniham ha preso par
te anche ai Giochi di Los An
geles dove fini quinto, sempre 
nella barca dell'otto 

C'è un altro campione, cer
tamente più famoso e grande 
di Chns Chataway (che resta 
comunque uno degli atleti più 
amati nello stona dello sport 

Sebastian Coe, uno dei più grandi campioni di 
tutti i tempi, ha corso per l'ultima volta sulla pista 
del Crystal Palace a Londra. Parteciperà ancora ai 
Giochi del Commonwealth e poi si dedicherà alla 
politica nelle file del partito conservatore. Dicia
mo che «studierà» per diventare ministro dello 
sport, come due altri grandi campioni britannici, 
Chris Chataway e Colin Moyniham. 

REMO MUSUMECI 

britannico) e Colin Moy
niham. Quest'uomo è Seba
stian Coe che venerdì scorso 
ha colto l'ultima grande vitto
ria a Londra, sulla pista del 
Crystal Palace, correndo gli 
800 metri in l'45"70 C'erano 
17mila spettatori ad applaudi
re il vecchio campione "Seb* 
ha confermato che si ntirerà 
ma dopo aver preso parte ai 
Giochi del Commonwealth il 
prossimo mese di gennaio a 
Auckland, Nuova Zelanda. Se
bastian Coe, vincitore di infini
te gare e primatista del mon
do, in tempi diversi, di tutte le 
distanze del mezzofondo cor
to, ha infatti il rammarico di 
non aver mai vinto un titolo ai 
«Commons». Vorrebbe riuscir

ci nell'estate australe a Auck
land. Poi si dedicherà alla po
litica nelle file del partito con
servatore lasciandosi qualche 
margine per far camera nel 
Ciò dove ha un amico impor
tante, Juan Antonio Samaran-
ch. 

Sebastian Coe è un uomo 
educato, malleabile, un po' 
freddo, sempre consapevole 
di sé e del proprio ruolo. Ai 
Giochi olimpici ha vinto due 
medaglie d'oro e due d'anje-n-
to Ai Campionati europei tu 
conquistato il titolo degli 800 
a Stoccarda tre anni fa «E 
quella - ricorda - è la vittoria 
che più ho gradito perché al
lora il podio fu tutto britanni
co». L'anno scorso non fu se

lezionato per i Giochi di Seul 
nonostante l'intervento mas
siccio della stampa britannica 
e del suo amico Juan Antonio 
Samaranch. «Seb» assorbì lo 
smacco con molta signorilità 
Quest'anno ha conquistato sul 
campo il dintto a correre in 
Coppa del Mondo e, evitando 
il minimo accenno polemico, 
disse che per lui era un onore 
indossare la maglia del suo 
paese 

Di Sebastian Coe anni fa si 
scrìveva che era fragile psico
logicamente e che sarebbe 
stato ricordato come uno ster
minatore di record incapace 
di vincere le corse che conta
no Smentì tutti colmando la 
sua vita di gloria. A Londra, 
venerdì scorso, c'era anche il 
vecchio amico-nemico Steve 
Ovett - del quale si diceva che 
aveva tutte le qualità agonisti
che che mancavano a «Seb» -
e che dopo un modesto deci
mo posto nel miglio ha detto 
che il risultato non gli interes
sava «Sono qui per rendere 
omaggio al mio amico Seba
stian Coe». «Seb» ha apprezza
to immensamente le parole di 
Steve, quasi fino alle lacrime, 
il che è straordinario per un 
uomo controllato e freddo co
me lui. 

comiH)rtamenti». È uno Zenga 
strano, fuori dal personaggio 
sicuro di cento partite e cento 
interviste, che vorrebbe avere 
nelle mani anche la forza per 
rovesciare tutto, «lo lo sciope
ro lo farei contro tutto questo, 
per davvero. Eppure io vado 
in campo con la speranza che 
tra un anno i 300 imbecilli di 
oggi siano calati a 150 e l'an
no dopo...». Ma a passare dai 
desideri alla realtà il passo e 
deludente, perchè grande è il 
senso di impotenza. Zenga lo 
ripete più volle, «Non so quan
to dipenda da noi, forse è la 
degenerazione dì tante cose 
in questa società. Comunque 
bisogna tentare tutto il possi
bile, ma per davvero». Walter 
Zenga ha parlato si sciopero, 
una proposta che Campana 
potrebbe rilanciale all'intera 
categoria, una proposta che 
potrebbe lasciare il segno. 
Certo è un problema di sensi
bilità ed è probabile che in 
questo Zenga non sia un caso 
isolato. Comunque il «primo 
portiere del mondo» ieri ha 
lanciato un altro messaggio al 
suo sindacato quando parlan
do del razzismo che è entrato 
violentemente negli stadi il di
scorso è andato alla manife
stazione nazionale che si svol
gerà il 7 ottobre: «Mi sembra 
che adenre a quella manife
stazione sia il minimo che 
l'Aassociazione calciatori pos
sa fare. Noi, quel sabato, diffi
cilmente potremo lasciare i ri-
tinf» • G.Pi. 

La Lega 
«S'agitano 
perché spno 
deboli» 
• • ROMA. Lo era in campo, 
figurarsi se non gliflesce-bene 
dietro una scnvania^Giancar- ( 
lo Vitolo, da Pisa, 50 anni, far
macista di professione e arbi
tro in pensione da qualche 
mese, è diventato l'uomo im
magine della categoria. Lo è 
diventato nel settore •governa
tivo*, assumendo la carica di 
Supervisore per la Lega tro
vandosi, in questa battaglia 
sindacale intrapresa con 
l'Aiap, nella stanza dei botto
ni. «Ho seguito attentamente 
la questione dì Butti e Malerba 
e tutto quello che posso dire è 
che la loro esclusione è stata 
la naturale e logica conclusio
ne di un iter regolamentare. 
L'anno scorso due arbitri - e 
questo si sapeva fin dall'inizio 
- sarebbero stati "bocciati". 
E'cosl è avvenuto». L'Aiap ha 
affermato che è la figura del 
direttore di gara ad uscire de
classata da questa esperienza: 
«Comodo, è fin troppo como
do affermare che l'arbitro non 
viene considerato come do
vrebbe. lo sono stato nell'am
biente per 20 anni, ho diretto 
524 partite in serie A e le pos
so assicurare che certe affer
mazioni sono scuse banali, 
servono solo a mascherare 
delle debolezze strutturali in
terne al movimento». OLI. 

Bangladesh 

Battaglia 
allo stadio: 
100 feriti 
DACCA Un centinaio di fenti, 
dieci dei quali in condizioni 
particolarmente gravi, sono il 
bilancio delle furibonde mi
schie, un'autentica battaglia, 
divampate tra opposte tifose-
ne al termine di una partita di 
calcio disputata l'altra sera 
nella città dì Chittagong, di
stante 215 chilometri da bac
ca, capitale del Bangladesh. 
A scatenare i teppisti è stata 
la sconfitta della squadra lo
cale. Gli scontri sono durati 
diverse ore estendendosi dal
lo stadio ad un vicino super
mercato. 

Nel corso dei violenti taffe
rugli i teppisti hanno dato vita 
ad una vera e propria guerri
glia urbana. Sono stati lancia
ti petardi e rudimentali ordi
gni che hanno danneggiato 
una decina di autovetture, ti 
traffico è impazzito paraliz
zando a lungo la vita della ctt-

U.L.S.S. 
«ALTO TEVERE UMBRO» 

STRUTTURA DIllACOHUWTÀ MONTANA !«--
CITTA DI CASTELLO 

•?„?> 

Hi 
Questa U.L.S.S. intende trasferirò i laboratori anilial 
(Chimica clinica • Cantra trasfusionale - Batteriologia) 
In una nuova,sede. ° , 
Pertanto viene indenti appallo concorso ai sensi del
l'art. 64 L.R. 18.3.1980 per forbitura e messa In opera 
di arredi spedali ed attrezzatura per Laboratori Anali
si. Presso l'Ufficio Provveditorato di questo Ente è di
sponibile' planimetrìa dei nuovi locali divisi per desti
nazione d'uso. ' 

Imporle presunto L. ,180.000.001) Iva Inclusa 
Le domande di partecipazione, in carta legale, do 
vranno pervenire all'U.LìS.S. -Corsa Vittorio Emacia
la, 2 - Città di Castello entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. - * 
Le ditte dovranno dichiarare nella domanda di parteci
pazione di non trovarsi nelle condizioni di esclusione 
di cui all'art. 10 della Legge 113/81. di possedere ̂ 're
quisiti di cui all'art. 12 e 13 della predetta legge In or
dine alle capacità finanziarie, economiche e tecniche 
e di essere in grado di documentare quanto richiesi). 
La firma relativa alla dichiarazione di cui sopra dovrà 
essere autenticata nei modi di legge. Le domande di 
partecipazione non vincolano l'Amministrazione. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi al settore 
Provveditorato/tecnico di questa U.L.S.S. 

IL PRESIDENTE Walter Verini 

COMUNE DI CATTOLICA 
PROVINCIA DI FORLÌ 

Bando di gara 
Il comune di Cattolica (prov. Fo) intende procedere al
l'esecuzione di lavori per la tutela della balneazione 
nel tratto di mare antistante l'arenile fino a circa m. 100 
dalla battigia per un Importo di L. 4.600.000.000, IVA 
esclusa. ' 
L'aggiudicazione del lavori avverrà mediante appalto 
concorso in base al criterio di cui all'art. 24 lettera b) 
della legge 8.8.1977 n. 584 e successive modificazioni. 
I criteri di valutazione che verranno applicati sonò I se
guenti: 
a) valore tecnico dell'opera; 
b) prezzo dell'offerta; 
e) costo di esercizio; 
d) tempo di ultimazione dei lavori; 
Alla gara e ammessa anche la partecipazione di impre
se riunite nonché di Consorzi di Cooperative di Produ
zione e Lavoro con le modalità degli articoli 20 e se
guenti della legge n. 584/77, come modificata dalla leg
ge 8.10.1984 n. 687. ) 
Le segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanti 
per l'Amministrazione, dovranno pervenire entro il ter
mine di 12 giorni dalla gara di spedizione del bando al
la Gazzetta Ufficiale della Cee e delle Repubbliche Ita
liana, che è avvenuta il giorno 13 settembre 1989. 
Le segnalazioni di interesse alla gara dovranno Indica-

a) l'elenco del principali lavori realizzati negli ultimi tre 
anni, con l'Indicazione' dei rispettivi importi e conte
nere la certificazione dell'Ente appaltante attestante 
il buon esito finale dei lavori; 

b) l'organico medio annuo del personale riferito agli <al-
timi tre esercizi suddiviso in operai, impiegati e din-
genti; 

e) l'elenco de,He,, attrezzature dt cui dispone l'irofteasat 
utilizzabili per l'esecuzione del lavori oggetto •'del» 
l'appalto? • - -1 I J W . 

d) l'inesistenza delle cause di esclusione degli appesi 
di cui all'art. 13 della legge 584/77, come modificato 
dall'art. 27 della L.R. n. 1 del 3.1.1978; 

e) l'inesistenza delle cause di esclusione previste dalla 
legge 936 del 23.12.1982 e successive integrazioni e 
modificazioni; 

f) l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori o ad even
tuali corrispondenti albi negli stati di residenza per le 
imprese straniere, alla cat. 13a per un importo ade
guato; 

g) il possesso di idonea capacità finanziaria ed econo
mica dell'impresa. 

L'opera sarà finanziata con fondi che potrebbero esse
re concessi da Stato o Regioni o, in mancanza di tali 
fondi, con apposito mutuo da richiedere ad Istituti di 
credito autorizzati. 
II termine per la presentazione del progetto sarà di 
giorni 30 dalla data di spedizione delle lettere d'invito. 
Il termine massimo per l'esecuzione del lavori non pò* 
tra essere superiore a giorni 120 dalla data di conse
gna. 
Cattolica, 13 settembre 1989 

IL SINDACO Franco Mazzocchi 

COMUNE DI CASCINA 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara per estratto 

Si avvisa che sarà indetto, al sensi e con le modalità di cui 
all'art 9 L.N. 80/1987, un appalto concorso per la realizzazio
ne di una discarica comprensonale per rifiuti urbani e spe
ciali e relativa gestione per 5 anni per un importo presunto di 
L. 28 miliardi. • j 
Le imprese singole o associate iscritte all'Albo nazionale de] 
costruttori alla categoria 1 (principale) per 9 miliardi, 12/1 
per 3 miliardi, 12/b per 3 miliardi e 4 per 3 miliardi e in pòa? 
sesso dei requisiti richiesti dal bando, possono presentare 
domanda di ammissione al Comune di Cascina (PI) UffteM 
Tecnico, eie Matteotti n. 18 entro II 4 ottobre 1»9. 
Il bando e stato inviato all'Ufficio pubblicazioni ufficiati iCee" 
I 11/9/89. 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi all'Ufficio tecnico delCot 
mune - Tel. 050/702434. { 
Cascina, 12 settembre 1989 ,,' 

IL SINDACO 
Vl.jl 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Orsini ' 

COMUNE DI MODENA 

Estratto avviso 
Il Comune di Modena indirà una licitazione privata per (se
guenti lavori; 
•Rlstnithirulene del fabbricalo di San Bartolomeo (ez MIHH 
la media San Carlo) dratblato ed Istituto d'Arte Venturi» ' 

Importo a base d'appalto L. 8.511.172.117 
GII interessati, con domanda in carta bollata indirizzata al 
sindaco del Comune di Modena - piazza Grande - possono 
chiedere di essere Invitati alla gara entro e non oltre il 14 ot
tobre 1989. 
Copia integrale del bando di gara contenente le indicazioni 
ed I requisiti per la partecipazione alla licitazione privata 
stessa, potrà essere ritirata presso la Segreteria Generate -
Ufficio Contratti - via Scudarl 20 - Modena. ' 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comuna
le ai sensi dell'Art. 7 della Legge 17.2.1987 n 80 „ 

p IL SINDACO •'£ 
L'ASSESSORE Al LL.P(>! 

Giancarlo Banani " 

MI II I 28 
l'Unità 
Mercoledì 
20 settembre 1989 


